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La seduta comincia alle 13. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito dell'audizione del ministro della 
pubblica istruzione, onorevole Sergio 
Mattarella. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca il seguito dell 'audizione del minis t ro 
della pubbl ica istruzione, onorevole Ser
gio Mattarel la . 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta
bilito che la pubbl ic i tà dei lavori è assi
cura ta anche median te r ipresa audiovi
siva a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

CRISTINA BEVILACQUA. Desidero porre 
al minis tro alcuni interrogativi incentrat i 
sulla vita quot id iana degli s tudent i nelle 
scuole. Ritengo che gli s tudent i non siano 
utenti del s is tema scolastico, m a ci t tadini 
ai quali devono essere garant i t i , non solo 
sulla car ta , ta luni dir i t t i . Si t r a t t a di un 
principio impor tan te , ce r tamente diverso 
da quello cui si ispirano tu t te le leggi 
finora adot ta te in mater ia . Ammesso che 
si condivida tale principio, vorrei sapere 
quale s t rada si in tenda seguire perché gli 
s tudenti siano considerati veramente , al
l ' interno del s is tema scolastico, come sog
getti . Vorrei sapere, inoltre, come il Mini
stero r i tenga di poter uniformare al prin
cipio di cui dicevo la r iforma degli organi 
collegiali della scuola, che sono in crisi 
ormai da anni , operazione cui si accom
pagna la necessità di riconoscere i comi
tati s tudenteschi come espressione del 
punto di vista au tonomo degli s tudent i . 

Si t r a t t a , infine, di s tabi l i re come il prin
cipio della soggett ività di questi u l t imi 
possa conciliarsi anche con il decentra
men to del Ministero della pubbl ica istru
zione e l 'autogoverno della scuola. 

Un secondo p rob lema concerne l'a
spet to della democraz ia e dell 'applica
zione dei dir i t t i degli s tudent i . Si è par
lato mol to , non solo nelle audizioni che 
a b b i a m o tenuto , m a anche in articoli di 
s t ampa , della quest ione del l 'autor i tar i 
smo, men t re car te dei dir i t t i sono s ta te 
in t rodot te su quasi tu t to il terr i tor io na
zionale. Oltre a porci il p rob lema dell 'ag
g iornamento degli insegnant i , credo dob
b iamo affrontare anche la quest ione della 
d is tanza che separa la società dal la rea l tà 
giovanile, per evi tare che la scuola, la 
quale già a t t ua lmen te non è il luogo pri
vilegiato di informazione e di forma
zione dei giovani, veda accentuars i mag
giormente tale cara t ter is t ica in fu
turo . 

Appare asso lu tamente indispensabile 
procedere ad un agg iornamento dei pro
g r a m m i scolastici, o rmai invecchiati , so
p r a t t u t t o in relazione alla scuola media 
superiore, ed affrontare la quest ione del
l 'e levamento dell 'e tà dell 'obbligo scola
stico, anche in vista de l l ' aper tura del 
merca to europeo fissato per il 1992. 

Vorrei conoscere l 'o r ien tamento del 
minis t ro della pubbl ica is truzione sulla 
propos ta del biennio un i ta r io e sapere se 
egli r i tenga che i nuovi p r o g r a m m i per la 
scuola media superiore po t r anno t rovare 
un 'appl icazione immedia ta , che ant icipi 
la r iforma generale di cui si s ta pa r l ando 
ormai da ann i . Desidero sapere, inoltre, 
qual i s iano le indicazioni concrete del Mi
nistero in ordine al t ema dell 'aggiorna
men to degli insegnant i . 
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Tale t ema non investe sol tanto la ri
forma, in quan to occorre considerare an
che la condizione mater ia le degli stu
denti . Poiché è s ta to presenta to il disegno 
di legge finanziaria, al di là delle ipotesi 
di lavoro, vorrei sapere quali impegni 
concreti siano previsti per la soluzione 
delle questioni relative alla scuola e, più 
specificatamente, agli s tudent i . 

Negli u l t imi anni si è mol to discusso 
del l ' insegnamento della religione cat tol ica 
nella scuola. Posto che occorre garant i re 
la piena l ibertà di scelta, gradirei cono
scere le dirett ive impar t i t e dal suo mini
stero, in considerazione anche del fatto 
che nei mesi passat i si è verificato un 
sovrapporsi di indicazioni t ra loro con
t raddi t tor ie . 

Avviandomi alla conclusione, desidero 
toccare ancora tre a rgoment i , il p r imo 
dei quali r iguarda il fiorire dei mercat in i 
dei libri di testo usat i , u n ' a u t o n o m a ini
ziativa degli s tudent i a fronte del
l ' aumento dei costi sostenuti dalle fami
glie. In proposi to, chiedo di conoscere gli 
elementi di controllo posti in essere da 
par te del dicastero da lei d i re t to . 

In ordine ai corsi di sostegno, r icordo 
che t ra il Ministero ed il s indacato è 
intercorso un accordo, r isalente al luglio 
di ques t 'anno, circa un fondo di incenti
vazione per il t r iennio 1988-1990. Affinché 
il fondo entr i in funzione nel più breve 
tempo possibile, cioè da ques t ' anno , af
frontando così anche il t ema delle lezioni 
pr ivate , che pu r rappresen tano un enorme 
onere per cent inaia di migliaia di fami
glie, quali iniziative concrete il minis t ro 
della pubbl ica istruzione intende av
viare ? Diversamente s a r e m m o di fronte 
ad un' ipotesi to ta lmente inuti le . 

Infine, vorrei affrontare il t ema delle 
elezioni scolastiche. Mi chiedo se, per af
fermare la par tecipazione degli s tudent i , 
non sia uti le convocare le elezioni scola
stiche in tempi certi e non formali, come 
spesso accade, evi tando la previsione di 
una da ta unica. Le dico questo, signor 
minis t ro , perché in Sicilia esse non sono 
s ta te convocate né per ques t ' anno, né per 
il 1988. 

PRESIDENTE. Non essendovi a l t re ri
chieste di in tervento, credo che il mini
s t ro Mat tare l la possa replicare, tenendo 
conto ovviamente dei quesit i posti non 
solo oggi, m a anche nel corso della prece
dente audizione. 

SERGIO MATTARELLA, Ministro della 
pubblica istruzione. Signor pres idente , cer
cherò di repl icare alle d o m a n d e formulate 
cons iderando sia la dovizia delle indica
zioni che u t i lmente si sono accumula te 
nel l 'arco delle due sedute, sia la sottoline
a tu ra , espressa nel corso della precedente 
r iunione (seguita da una logica presa 
d 'at to) , secondo cui ques t ' incont ro non 
deve essere sol tanto un episodio isolato, 
m a al cont rar io deve rappresen ta re un 
conta t to , da r ipetere e man tene re nelle 
forme più oppor tune , t ra Commissione e 
minis t ro della pubbl ica is truzione. Di 
conseguenza, su ta luni a rgoment i t ra t ta t i 
po t r anno svi lupparsi ul ter iori - o più op
por tuni - moment i di riflessione. 

Tenterò di essere breve anche per non 
appesant i re il faticoso p r o g r a m m a della 
Commissione. 

Il pres idente , du ran te la seduta di due 
se t t imane or sono, si è riferito al proget to 
giovani - avviato con una circolare da
ta ta 15 luglio - che, nel dare ta luni 
o r ien tament i per r i lanciare il dialogo t ra 
i giovani e le ist i tuzioni, ha indicato 
obiett ivi , s t rument i e cadenze operat ive . 
E l 'esperienza posit iva accumula tas i fin 
dal 1985 lascia p resumere una r isposta 
a t t en ta e soddisfacente da pa r te dei gio
vani al l ' iniziat iva. 

Le azioni da porre in essere sono de
m a n d a t e a l l 'a t t iv i tà che verrà e labora ta 
a u t o n o m a m e n t e dalle singole scuole, alle 
qual i sarà concessa u n ' a m p i a flessibilità. 
Tut tavia , per ass icurare i necessari sup
port i - poiché non bas t ano le circolari a 
far sì che le iniziative si t r aducano in 
a t t iv i tà effettiva - i provveditori sono stat i 
invitat i a t r a smet te re , en t ro il 15 o t tobre , 
i piani di agg io rnamento che il Ministero 
si propone di f inanziare. Finora ne sono 
pervenut i a l l ' incirca qua ran t a , anche se 
al tr i sono in arr ivo, e ciò significa che in 
gran pa r t e delle province i ta l iane si è 
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sviluppata un a t t en ta a t t ivi tà di proget ta
zione. 

Quanto al r appor to con gli organi col
legiali - evocato poc'anzi dall 'onorevole 
Bevilacqua e da altr i commissar i nel 
corso del precedente incontro - non v e 
dubbio che, t ra i giovani, ad un tenden
ziale distacco dalle urne , si è anda to so
vrapponendo un graduale recupero di 
partecipazione. Le percentual i di af
fluenza alle elezioni degli organi collegiali 
segnalano, per quelle dei consigli di 
classe, un incremento dell ' I ,2 per cento 
(si è passati da un'affluenza dell '86,8 per 
cento nel 1985 ad una dell '88 per cento 
nel 1986) e, per le elezioni dei consigli di 
isti tuto, un incremento dello 0,6 per 
cento (dall '86,3 per cento del 1985 si è 
passati all '86,9 per cento del 1986). Al 
contrario, il trend r isul ta negativo per 
quanto riguarda l'elezione dei consigli 
scolastici dis tret tual i e provinciali . 

Tut to ciò sembrerebbe d imost ra re -
na tura lmente le analisi devono essere ac
curate e non improvvisate - che i giovani 
assegnino maggiore rilievo e maggiore in
teresse par tecipat ivo alle s t ru t tu re di ge
stione dire t ta degli isti tuti scolastici e, 
a lmeno allo s tato, non a t t r ibuiscono la 
stessa at tenzione agli organi di par tecipa
zione distret tual i e provinciali . 

Non vi è dubbio che la par tecipazione 
dei giovani potrebbe più efficacemente 
esplicarsi in una s t ru t tu ra scolastica ca
rat ter izzata da spazi maggiori di autono
mia. Il disegno di legge in corso di esame 
da par te del Par lamento sembra offrire, 
ad avviso del Ministero, a lcune opportu
nità in questa direzione e per una mag
giore operat ivi tà gestionale e didat t ica 
delle scuole. 

Nello stesso proget to di legge, d'al
t ronde, si r idisegna - m a la quest ione 
meri ta un ulteriore approfondimento - la 
s t ru t tura del l 'amminis t razione scolastica, 
in modo da assicurarne una maggiore 
funzionalità e flessibilità. 

Potranno così esplicarsi più compiuta
mente anche i rappor t i con i docenti , che 
costituiscono oggetto di un a l t ro dei que
siti posti nel corso della precedente audi
zione. 

Nella concezione o rd inamenta le della 
scuola superiore, la prospet t iva aper ta dal 
disegno di legge su l l ' au tonomia dovrebbe 
poter offrire, q u a n d o e come si real izzerà, 
un s is tema più d inamico di rappor t i e di 
interazioni che dovrebbe fornire un ' indivi
duazione delle competenze scientifiche e 
tecnico-professionali p iù pun tua le ed ag
giornata , consentendo in tal modo un 
o r ien tamento più funzionale per gli sboc
chi sul merca to del lavoro, t ema anche 
questo già sollevato nella precedente 
audizione. 

A tale r iguardo , deve essere assegnata 
a nost ro avviso una par t icolare a t tenzione 
alle possibil i tà offerte dai corsi post-se
condari. Questa prospet t iva non sol tanto 
contr ibuisce ad una compiu ta riflessione 
su l l 'o rd inamento e sui p r o g r a m m i della 
scuola secondar ia superiore, m a costitui
sce un a p p u n t a m e n t o in te rmini descrit
tivi che non si può eludere e lo sfrutta
men to delle possibil i tà offerte da questi 
corsi sarà t an to più amp io quan to mag
giore sarà l ' au tonomia d idat t ica ed orga
nizzat iva. 

Il proget to giovani mi ra anche a rea
lizzare una proget tua l i tà che sia intesa a 
s tabi l i re canal i di comunicazione con la 
scuola: il r ipensamento dei curricula for
mat iv i , l 'uso proget tua le e concordato dei 
tempi ext racurr icular i , eccetera (anche di 
questi a rgoment i si è pa r l a to nella prece
dente seduta) . 

Na tu ra lmen te , a tale r iguardo occorre 
potenziare l 'a t t ivi tà di formazione iniziale 
e du ran te il servizio del personale scola
stico, in col laborazione con gli enti pub
blici di r icerca e pa r t i co la rmente con le 
universi tà , in modo che vi sia un dialogo 
costrut t ivo t ra i giovani e chi opera nella 
scuola. La qualificazione professionale di 
chi esercita in questo a m b i t o non sol
tan to è un obiet t ivo complessivo del si
s tema scolastico ed un 'esigenza del perso
nale, m a costi tuisce anche una precisa 
r ichiesta dei giovani che, non a caso, ve
niva r i ch iamata dall 'onorevole Bevilac
qua . 

A ques t 'u l t ima vorrei fare presente 
che, per quan to r iguarda l ' aggiornamento , 
il disegno di legge finanziaria prevede un 
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aumen to degli s tanziament i a ciò finaliz
zati del 35 per cento. Na tu ra lmen te , il 
Ministero è consapevole che non si t r a t t a 
sol tanto di definire risorse, m a di provve
dere ad una loro uti l izzazione che sia 
effettiva e lucida nella maggior misura 
possibile. Tut tavia , questo segnale di 
aumen to credo che abbia un significato 
non t rascurabi le . 

D al t ro canto, la formazione del perso
nale della scuola va collegata al pro
blema della valutazione, in par t icolare 
della produt t iv i tà , degli interventi educa
tivi (anche questo è un t ema oggetto di 
un quesi to sollevato nella precedente se
duta) . Per la scuola media è in corso di 
sper imentazione una scheda di valuta
zione che si muove secondo queste linee e 
sono ad uno s tadio avanza to studi sulla 
problemat ica più generale che investe 
l ' intero servizio scolastico con la proget
tazione di iniziative di intervento. 

Vorrei aggiungere che l ' au tonomia sco
lastica r ichiede una contestuale defini
zione di meccanismi di verifica della pro
dut t ivi tà che la sorregge, per evitare che 
l 'autonomia - prospet t iva nella quale si 
crede con convinzione — venga poi la
sciata senza i sostegni che essa r ichiede, 
t ra cui fondamental i sono i meccanismi 
di verifica della produt t iv i tà del s is tema 
scolastico, in assenza dei qual i la strut
tura scolastica verrebbe a b b a n d o n a t a a se 
stessa. 

Vorrei inoltre affrontare alcuni al tr i 
temi sollevati sia in questa sia nella pre
cedente seduta . 

Per quan to r iguarda il r appor to da lei 
r icordato, signor presidente , t ra i Mini
steri di grazia e giustizia, del lavoro e 
della pubbl ica istruzione, s t i amo valu
tando la possibili tà di ridefinire i pro
blemi, anche contando su sollecitazioni 

• della Commissione. 
Per quan to concerne il p rob lema posto 

dall 'onorevole Riggio, relat ivo alla par te
cipazione della Commissione alla Confe
renza nazionale - a p p u n t a m e n t o che in
tende costi tuire il pun to di incontro e di 
riflessione su quan to avviene a l l ' in terno 
della scuola - av remo occasione di r ipar
larne con l'ufficio di presidenza per ve
dere se, e con qual i modal i tà , in riferi

men to ai confini posti dal la del iberazione 
is t i tut iva, si possa real izzare questa ne
cessaria col laborazione. 

L'onorevole Bevilacqua ha r icordato il 
t ema del l 'appl icazione del p r o g r a m m a del 
biennio della scuola secondar ia superiore. 
Come sapete, la Commissione che sta de
finendo i p r o g r a m m i di ques to biennio, 
che cost i tuirà quello di estensione dell 'ob
bligo scolastico, ha definito i p rog rammi 
del l 'area comune , acquisendo il pa re re fa
vorevole del Consiglio nazionale della 
pubbl ica is truzione, e li ha t rasmessi al 
nuovo Consiglio che sta per insediarsi , 
inv i tando comunque il Ministero ad ini
ziare la sper imentaz ione al r iguardo . In 
r i fer imento alla d o m a n d a dell 'onorevole 
Bevilacqua, devo dire che il Ministero è 
or ienta to non solo a favorire, m a a provo
care la sper imentaz ione di ques ta par te 
dei p r o g r a m m i così definiti, cercando di 
o t tenere r ap idamen te il pa re re del nuovo 
Consiglio nazionale della pubbl ica istru
zione. 

Per q u a n t o r iguarda la legge finanzia
ria, p u r essendo un a rgomento che and rà 
discusso presso la Commissione di mer i to 
ne l l ' ambi to della sessione di bi lancio, vor
rei sot toporre a l l 'a t tenzione dell 'onorevole 
Bevilacqua alcuni dat i in teressant i . 

In p r i m o luogo, l ' aumento , già ricor
da to , degli s t anz iament i per l 'aggiorna
mento ; in secondo luogo, il m a n t e n i m e n t o 
de l l ' accan tonamento per la r iforma della 
scuola e lementare sino al 1990, a con
ferma della volontà del Governo di con
cludere r ap idamen te l 'applicazione di 
ques ta r iforma che, per i suoi contenut i , 
è pa r t i co la rmente urgente . Tra l 'a l tro, il 
m a n t e n i m e n t o di questo accan tonamen to 
si pone in cont ro tendenza r i spet to al l ' im
postazione generale della legge finanzia
r ia . 

Vorrei r i ch iamare , inoltre, un da to 
che, p u r se appa ren t emen te esiguo in ter
mini percentual i , ha tu t tav ia un cer to si
gnificato. Nel bi lancio di ques t ' anno si 
regis t ra un lieve decremento delle spese 
re t r ibut ive del personale , che, com'è noto , 
si aggirano in torno al 97 per cento della 
spesa complessiva per la pubbl ica istru
zione. Tale decremento è di circa l 'uno 
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per cento (se non sbaglio, dello 0,9 per 
cento, m a non ne sono certo perché non 
ho davant i a me i document i finanziari): 
però, nella sua esiguità percentuale , rap
presenta, per la grande dimensione di 
tale voce di spesa (che è dell 'ordine di 39 
mila mil iardi di lire), una tendenza a mio 
avviso interessante perché si accompagna 
ad un al t ro da to significativo, e cioè ad 
un sensibile aumen to delle spese di fun
zionamento per beni e servizi delle scuole 
(non, dunque , del l 'amminis t razione) ri
spetto al bilancio dello scorso anno, pro
prio per l 'esigenza di una condizione di 
quot idiani tà di vita in tale set tore poc ' 
anzi r i ch iamata dall 'onorevole Bevilac
qua. La diminuzione, sia pure lieve, della 
par te di bilancio che r iguarda il perso
nale e l ' aumento, anch'esso lieve, di 
quella relativa alle spese di funziona
mento per beni e servizi delle scuole (che, 
per al t ro, nella dimensione finanziaria del 
bilancio complessivo della pubbl ica istru
zione non sono di poco conto) hanno un 
significato tale da mer i ta re di essere qui 
sottolineato. 

L'onorevole Amalfitano ha posto in 
evidenza i problemi dell 'educazione al la
voro e del l 'or ientamento professionale, sui 
quali mi ero in precedenza soffermato du
rante la mia esposizione in t rodut t iva . 

Il p rob lema del l 'or ientamento profes
sionale s' inquadra in quello, più ampio , 
della riforma della scuola secondaria e 
del biennio. Si pone l 'esigenza - da me 
già evidenziata all ' inizio di quest 'audi
zione - di estendere la du ra t a nel t empo 
dell 'obbligo scolastico in r appor to con l'e
sigenza di ampl ia re la base di formazione 
culturale nel settore professionale. 

L'onorevole Amalfitano ha poi ricor
dato la necessità di intensificare gli 
scambi cul tural i e le iniziative in propo
sito, avanzando un suo sugger imento per 
quan to r iguarda i convitt i , che sarà at ten
tamente va lu ta to . 

L'onorevole Mazzuconi ha pa r la to del 
problema della formazione iniziale, ri
chiamando, t ra l 'al tro, il p rob lema della 
dispersione (già evidenziato, in prece
denza, da altr i commissar i e da me stes
so), a proposi to del quale desidero qui 

r ibadi re l ' impegno par t icolare assunto dal 
Ministero della pubbl ica istruzione, in 
considerazione anche del col legamento 
della dispersione con cause extrascolasti
che, in una circolazione m u t u a m e n t e ne
gativa, nel senso che tale fenomeno ali
men ta de te rmina te condizioni di devianza 
- anche re la t ivamente alla tossicodipen
denza - che contr ibuiscono, a loro volta, 
a man tene re vive le condizioni extrascola
stiche che le de te rminano . 

L'onorevole Di Prisco ha r i levato, par
lando della cu l tu ra della diversi tà, la col
locazione - ancora prevalente - in settori 
sot tovalutat i delle s tudentesse r ispet to 
agli s tudent i , sia ne l l ' ambi to scolastico, 
sia in quello po5f-scolastico. Ciò è vero, 
perché si t r a t t a di fenomeni ancora sussi
s tent i , p u r se in fase di regressione, in 
percentual i prevalent i sopra t tu t to in al
cune zone - per così dire - di r iserva. 
L'obiett ivo, pe r t an to , deve essere quello 
del supe ramen to di tale condizione. Inol
tre , l 'onorevole Di Prisco ha pa r l a to di 
meccanismi normat iv i simili a quelli con
tenut i nella legge regionale siciliana n. 91 
del 16 novembre 1984, per un 'az ione di 
sensibilizzazione scolastica contro la ma
fia. Il Ministero della pubbl ica is truzione 
s tudierà un ' in iz ia t iva a tale proposi to , da 
svi luppare non solo nelle zone che h a n n o 
a soffrire del fenomeno mafioso, m a nel
l ' intero terr i tor io nazionale , giacché le 
considera di g rande ut i l i tà anche dal 
pun to di vista della prevenzione. 

Ascoltando l ' intervento dell 'onorevole 
Di Prisco, ho colto un 'espress ione sugge
stiva quando l 'oratr ice ha accenna to al 
disagio esistente t ra i giovani per il fatto 
di non essere inter locutori in relazione a 
quel pun to di crisi che individua il pro
getto giovani nello s tare bene con se 
stessi e con gli a l t r i . Ciò r iguarda certa
mente i p roblemi di fondo della condi
zione scolastica; ed anche , in man ie ra dif
ficilmente separabi le , quan to è s ta to de t to 
dall 'onorevole Amalfi tano circa la centra
lità del processo educat ivo. E n t r a m b e tali 
considerazioni fanno r i ch iamo alla no
zione di comuni t à scolastica, che costi tui
sce un p a r a m e t r o di compor t amen to , an
che se può appar i r e a lquan to generica. 
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Sono s ta te , inoltre, avanzate a lcune 
sollecitazioni, che tu t tavia non possono 
avere un r iscontro immedia to in questa 
mia replica. 

Quanto al fondo di incentivazione per 
il personale , r i spondo all 'onorevole Bevi
lacqua che, oltre ad avere man tenu to un 
elevato livello di consistenza del relat ivo 
s tanziamento , si è provveduto, a seguito 
di un accordo t ra il Ministero della pub
blica istruzione e le organizzazioni sinda
cali, a renderne più sollecito l 'utilizzo, 
che per a l t ro era s ta to già definito sul 
p iano operat ivo. 

Per quan to concerne le elezioni scola
stiche, sono dell 'avviso che le isti tuzioni 
debbano essere r i spet ta te anche nei ter
mini r i tmici da esse prefigurati e che, di 
conseguenza, l 'o r ientamento al r ispet to 
delle scadenze debba essere considerato 
come vero e propr io principio. 

Una considerazione sulla quale , fran
camente , non so come r ispondere , p u r ac
cogliendola come sollecitazione, è quella 
r iguardante i mercat in i giovanili dei libri 
di testo. Non so, infatti , come tale feno
meno - che sta t ra l ' inventiva giovanile e 
le carenze del nostro s is tema edi toriale 
scolastico - possa essere preso in conside
razione sul p iano operat ivo. Immagino 
che il r i ch iamo mi sia s ta to rivolto in 
relazione al costo dei libri di testo. Su 
tale questione, ho rivolto una sollecita
zione alle case editrici ed ho incontra to i 
rappresentant i di esse, pu r se la compe
tenza in mate r ia di prezzi dei libri di 
testo spet ta non al Ministero della pub
blica istruzione, bensì a quello dell ' indu
stria, del commerc io e del l ' a r t ig ianato 
(presso il quale è is t i tui to un comi ta to di 
vigilanza), men t re il r appor to con l 'edito
ria è tenuto dalla Presidenza del Consi
glio dei minis t r i . La procedura è suffi
c ientemente precisa, perché nel mese di 
febbraio - se non r icordo male - viene 
formulato il l istino dei prezzi, che non 
dovrebbe essere a l tera to , per il successivo 
anno scolatico. In sede di definizione di 
tale listino, l ' incremento dei prezzi è 
quello che viene r i tenuto essere il più 
ragionevole. Il p roblema, per a l t ro , non 
r iguarda sol tanto i prezzi dei singoli testi , 
m a anche il complesso dei testi adot ta t i 

e, forse, anche l ' impianto di essi, perché 
sol i tamente viene r ichiesto dai docenti (e 
da tale r ichiesta nasce un'esigenza di 
fondo, sulla quale si rende necessaria 
un 'approfondi ta riflessione ne l l ' ambi to del 
Ministero della pubbl ica istruzione) che i 
libri di testo contengano tu t to ciò che è 
possibile anche come sostegno all ' insegna
men to e non sol tanto ciò di cui lo stu
dente necessita per l ' apprend imento delle 
mate r ie . Il l ibro di testo viene inteso, 
dunque , anche come sostegno a l l ' a t t iv i tà 
educat iva e d ida t t ica del docente . Ciò 
pone il p rob lema della creazione, in am
bi to scolastico, di s t ru t tu re che sopperi
scano alle esigenze che oggi vengono sca
r icate sui libri di testo con un a u m e n t o 
dei loro rispett ivi contenut i e, quindi , dei 
loro costi . Si t r a t t a di un p rob lema di 
non agevole r isoluzione, del quale però 
ho piena consapevolezza. 

L'onorevole Bevi lacqua si è soffermata 
sulla quest ione dell ' ora di religione, che 
r i tengo essere di competenza della Com
missione cul tura , scienza ed istruzione 
più che di questa . Tut tavia , mi sia con
senti to di fare qui un solo r ich iamo, che 
r i tengo sia relat ivo a pa rame t r i di com
po r t amen to fondamental i , pa r t i co la rmente 
per quan to r iguarda codesta Commis
sione. 

Mi riferisco, cioè, a l l 'approccio a que
sto p rob lema con un a t teggiamento assai 
più sereno e che immag ino sia ancora più 
tale nel tessuto civile del paese. 

Per quan to concerne i problemi che 
sono stat i indicat i in mer i to al l 'obbligo 
scolastico por ta to fino ai 16 anni , ho già 
fatto a lcuni accenni . 

Mi rendo conto che, p robab i lmente , 
avrò t r ascura to diversi a rgoment i e vorrei 
r i ch iamare quello de l l ' au tor i ta r i smo, in 
quan to si ricollega a cose già det te nel 
corso della precedente audizione e che 
r igua rdano anche le responsabi l i tà della 
nos t ra scuola nei confronti dei giovani 
immigra t i da paesi ext raeuropei . Tali re
sponsabi l i tà vanno al di là della mera 
formazione linguistica, in quan to la 
scuola può svolgere un ruolo impor t an te 
per l ' inser imento di quei giovani nel no
stro tessuto sociale. 
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Vi è un a l t ro punto , del quale in pre
cedenza non ho par la to perché mi sem
brava scontato: mi riferisco alla necessità 
che vengano evitati a t teggiament i nega
tivi, quali quelli di cui abb i amo avuto 
notizia dalla s t ampa di oggi, che r ipor ta 
un episodio mol to spiacevole avvenuto in 
una scuola del nostro paese. È già s ta ta 
disposta un' ispezione perché vengano ac
certati sia il fatto in sé sia i compor ta
menti che sul fatto stesso si sono inne
stat i . L'esigenza che vengano evitati com
por tament i negativi non dovrebbe nep
pure essere evocata, m a evidentemente è 
invece bene farlo, r icordando però che ciò 
che rea lmente serve sono i comporta
menti positivi di conta t to , di raccordo, 
nei confronti dei lavoratori s tranieri e 
delle loro famiglie che vivono nel nostro 
paese. 

In conclusione, desidero r ipetere che il 
Ministero della pubbl ica istruzione è pie
namente disponibile per qua lunque inizia
tiva la Commissione r i te r rà di dover as
sumere ed è inoltre p ron to a fornire tut t i 
i document i e le indicazioni che sembre
ranno util i . 

PRESIDENTE. Nel r ingraziare il mini
stro Mattarel la per aver accet ta to il no
stro invito, desidero dargli anche a t to 
della sensibilità con la quale ha tempest i 
vamente disposto un' ispezione in rela
zione all 'episodio r ipor ta to s t amane dalla 
s tampa . 

In conclusione, vorrei sot tol ineare che 
l ' andamento di questo incontro, ar t icola to 
in due sedute, ha confermato il taglio 
riflessivo e di r icerca che la nos t ra Com
missione in tende dare ai suoi lavori. Di 
qui nasce quel feeling par t icolare che, an
che per la pecul iar i tà della mate r ia e la 
vast i tà delle intersezioni, si sta in
s t au rando t ra il Ministero della pubbl ica 
istruzione e la nos t ra Commissione, t an to 
è vero che a b b i a m o già concordato un 
p r o g r a m m a di lavoro comune . 

Ringrazio ancora v ivamente il mini
s tro per la cortesia con cui si è d imo
s t ra to disponibile a fornire, insieme con il 
suo staff, un suppor to ai nostr i lavori . 

Credo che i punt i toccati s iano di 
grande r i levanza ed al t r i po t r emo affron
ta rne nelle pross ime sedute, anche se al
cuni di essi dovranno essere necessaria
mente risolti nelle Commissioni di me
r i to . 

La seduta termina alle 13,40. 
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